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(GL IMPIEGATE: 
Riceviamo da Milano la seguente*Iétterà; 
Noi'la pubblichiamo per lè savio comsidera- 
zioni che contiene, AutPbiane, nè. faccia 
molte importanti 6 non esamini la ‘quistione 
chie ‘sotto un aspetto. Noi SR. di 


scutendosi. intorno ;'alla convenienza per gli |! 


impiegati; di. partecipare alle ‘lotte ed alle po- 
lemiche: politiche, anche. quando .il servizio 
pubblico non ne scapitasse,: si debbe far una 
severa distinzione fra lé'varie ‘classi. d’impie- 
gati e che non tutto ciò ch'è lecito ad'ani'im< 
piegato superiore, ad im'consigliefé di stato 
per esempio, può esser concesso ad. i Ap- 
plicato 0 \ad altri impiegati, ché sono solv.ai 
primi passi, della loro carriera, 

.. Ecco intanto la lettera: 


le” ‘ Milahò, 1 febbraio. 

Guardato innaozi {ulto alla sottoscrizione 6 con- 
codetemi quindi uno sfego che io di preferenza yo- 
glio deporre nelle vostre colonne. La mia qualità 
vi spiegherà come jo m' iu'eressi. dell’ argomento 
che io intendo trattare: le opinioni .. sostenute 
dal vostro giernale, di cui sono assiduo lettore, mi 
lasciano la lbsinga che vorrete” far buon viso alle 
mie parole. vie aà Fal "TENZA 

Una volta avbyamo la grande famiglia degl'im- 
piegati divisa in Li; tami ben distinti, quello che 
si chiamava dell’ordiné e l’altro che s' intitolava 
del concetto, Non n''eravamo malcontei.ti, Vi era 
separazione assoluta DEMO attribuzioni degli’ uni e 
degli altri, vi era più per 
gli uni e gli altri erano meglio addestrati a quel 
che doveano fare e non né. venivano "distrati da 
occupazioni diverse e tulti due gli ordini d’impie- 
gati aveano Ja Idro prospettiva ndi regolare avan- 
zamento, talé che bastava a spronarne l'attività 6 
lo zelo. Gl'impiegati d'ordibe aveano i- loro posti 
di direttoti degli uffici d'ordine Tautamente retti - 
buiti:e-s6*il numero non era, forse in proporzione 
al molto persovale sì avea, a controbilanciare que- 
sta deficienza, la facilità di incom nciare ‘ prestis= 
simo la carriera, risparmiando»le spese di una co- 
stosissima educazione mniversitaria. 

Col nuovo regno d’Italia questo sistema fa messo 


PREZZO DELLE ASSOC IAZIONI: i 


fezione di lavoro, perchè 


ostina 


da un canto ed io non mi farò a gemere troppo | 


clamorosamente su: ciò per non essere. 
troppo meneghinismo; ma purchè non crediate che 
con questo epiteto sia lutto detto e che una parola 
possa annichilare lè buone ragioni. Nell'anno di 
grazia 1863, dopo un triennio di esperim@nto' vi so 
dire che la vostra separazione degl’ jmj legati di 
carriera superiore éd inferiore ha fatto sempre 
rimpiangere quella che avevamo fi dell'ordine e 
del concetto. PI 

Lasciamo però Ji questa fatoènda, perchè in 
adesso a quel che vedo da alcani giornali si sta 
per introdurue uva nuova e più strana, quella de- 
gli impiegati politici è degli altri che conseguen- 
temente politici non sono. , 

La è propriameutè così; Da' quilche giorno si 
vedono su peri giorbali grandi polemiche a pro- 
posito di questa nuova specie d’impiegati, sé né 
difendono gli spetiali diritti e quasi quasi se he 
fa una sola cosa collo statuto, talchè guai a toc- 
carli; lo statuto se ne atidrebbè in'aria. 

Chi sone questi impiegati politici ? 

Parrebbo, a quel che dicono i giornali, che stano 
quelli i quali prendono bensi lo ‘stipendio dallo 
stato, è più grasso che possono, mia che, invece dì 
prestare i loro servizi in corrispondenza del posto 
che occupano, impiegano; .il. loro tempo, e spesso 
anche la carta d'ufficio, per iscribacchiare su l'uno 
o sull'altro giornale; talvolta informa di corri- 
spondenza, tal'alira sotto forma d’articolo, dicendo 
male dei loro superiori, terrorizzando quelli che 
sono così timidi da ‘non voler essere ‘tratti èulle 
gazzette e ridetdo sul fuso aî loro più laboriosi 
compagni, come a còlòtò che banno un bel Javo- 
rare, ma giungeranno sempre in coda dî Questi che 
s'intitolano impiegati politici. S 

Se poi dimandste loro in: forza di qual’ teoria 
pretendono a questa posizione privilegiata, essi vi 
rispondono, sempre collo statuto alla: mano, che come 
cittadini sono liberi al peri d'ogni altro; che ‘dél 
loro tempo; fuori d'ufficio, possono farne quel che 
vogliono ; che dit male e criticare: anche: acerba- 
mente il ministro che è loro superiore ed'jl mini 
stero da cui dipendono nulla toglie alloro rispetto 
pel governo: che in Inghilterra si fa così; che il 
conte Cavour la pensava così e che sono clericali 
ed austriacanti tutti quelli che sono Stomacati di 
questi prodotti, ch'essi dicono, della libertà. 

Contesto innanzi tutto che l'impiegato possa fare 
del suo tempo e del suo individuo’ quelio che me- 
glio gli talenta, fuori d'ufficio. ‘Ogni stato, ogni 
condizione sociale ha i suoi obblighi: speciali, ed è 
ridicolo che chi volontariamente: si veste di queste 
condizioni respinga da sè ‘quei doveri e quei Je- 
gami che gli sono inerenti. Il volontario che entra 
nell'esercito, sa che doveri lo aspettano, e deve sa- 
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perlo anche, l'impiegato. Deve sapere cioè gli. emo- 
diritto, non solo, ma deve saper- 
sene conteniare, perchè non sarà mai concésso, in 
un governo bene ordinato, che per anmentarli V’im- 
adoperi in cosa che possa o menomargli. 
quel rispetto di cui ha bisogno nel pubblico per 
convenientemente il suo ufficio o metterlo 
iin urto cogli, cbblighi diretti della sua carica. Si 
dice: il povero applicato a mille e due, o mille e 
\quattro, cerca di buscarsi qualche quiattrino colle || 
sue elucubrazioni Biornalistiche. e che male c'è? “|! 
Noi qui è per un gran pezzo abbiatao avato und 
igrande quantità di bravissità giovani ché duravano 
otto 0 diéci anni în un alunnato gratuito e si cre- 
devatio abbastanza pagsti dalla sperala successiva 
carriera, e stentiamb un po a eredere clie gl’impie- 
gati d'adessb, i quali, mentre tutti gl' italiani pa- 
garono il risorgimento del loto paese o colle au: 
mentate imposta o in altro modo, futotio i soli a 
nom perdere ‘un centésimo del loro stipendio ed 
anzi quasi tutti Jo accrebbero, stiamo un po'a vel 
dere. che tireranno faori la miseria è l’indigenza 
pér poter fare quello che ad essi non ispetta? Ma 


lumenti a cui ba 


piegato si 


fungere 


sè questa ragione deve’ valere pér gl’imipiegati po- 
litici, perchè gli altri non potrebbero anch’ essi in 


altro modo procurarsi un supplemento d’eritrata? 


Un giudicé di circondario; per esempio, cercando un 


posto! di bollettinario' alla’ Stala' ed'‘al'Fiando ? Po- | 
vero giudice, chi dovrebbe’ trovargli ‘a' ridire s8* 


queste occupazioni, che non ruberebberò per.nùlla 
allà sua assiduità nél tribunale; ei’ le' cènesisse per 
comperare una veste dî più allà(roglie od un a- 
bito agli immocenti biibi 2 


+Nego in'‘secdnido*Tiògò che l'impiegato a servi< 


zio dello stato possa’ assiinere' di massima altro 
servizio senza' danno del primitivo suo ufficio: .Un 
impiegato che’ factià coscienziosamente ‘il suo do- 
vere non ha e. non'può'avere la' mente disposta per 
altri' lavori ed io credo che qualunque’ giornalista; 
il'quale sa quanta” fatica richiedé il riempiere un 
paio di colonne di giornale , proverà una grande 
compassione per’ quegli affari che dovranno capi- 
tare per le mani di coloro che hanno una giorna- 
liera ‘distrazione di questa importanza. 


“Anche sotto i più’ Seveyi sîstemi’ st ebbero? im [Si 


piegati che pubblicavano di ‘quando in quando ia- 
vori' letlerariî' e scientifici sui giornali e ne an; 
darono lodati a seconda del'mierito del'Ioro lavoro, 
Ma quale paragone fra questa ‘collaborazione acci- 
dentale e non politica è quella'che vuolsi sostenere 
in adesso come un dirittò intarigibile dì una classe 
d’impiegati? 

Quando mi si viene a dire dell'Inghilterra, iò 


tacoiato.di d'ordinariv giudico questo argomento come un'arte 


retorita che rassomiglia all'intervento del babau, 
per persuadere i ra;#2zî. Chi conosce per filo e 
per segno quello che avviene colà ? Tn ogni modo 
se, come dicono, l'Inghilterra è il paese della più 
scrupolosa pedanteria per quanto riguarda l'avan- 
zamento degli impiegati, si avrebbe da questo solo 
un’enorme differenza colle condizioni nostre, dove 
le promozioni succedono da qualche anno guidate 
da una Lorma che nessuno ha potuto indovinare, 
e dove sono appunto questi impiegati politici, quelli 
che-fahno i salti e le‘capriole. più ardite con poca 
soddisfazione del corpo dagli impiegati ed anche 
del pubblico. 

Che il conte Cavotr poi la' pensasse ‘31'modo che 
vogliono costoro, dubiterei un tantino. Non vorrei 
sbagliare parlando di cose successe nel vostro paese, 
quando ancora ce ne divideva la muraglia della 
Cina; ma mi pare di aver sentito dire d'un consi= 
gliere di stato, certo Ravina, messò su due piedi 
in'aspettativa per un discorso alla Camerà poco ri- 
Spettoso verso il capo della nazione francese ; ‘e di 
un maggiore dell'esercito messo in disponibilità per 
la sua opposizione ‘poto rignardosa alla Camera 
verso il ministro della guerra ; come volete dun: 
que che io creda che il governo, il quale teneva 
così mano forte sui depatati impiegati superiori, 
che dal voto popolare sono in' certo modo sottratti 
alla «dipendenza loro. fatta dall'ordine gerarchico, 
fosse tanto remissivo verso degli altri; tanto più se 
di carriera inferiore ? 

Vi saranno stati impiegati giornalisti anche’ al- 
lora, ma avranno avuto tale prudenza e tale risetbo 
da pon mettere in evidenza quello sconcio che a- 
desso vuolsi sostenere come un diritto intontesta» 
bile, come una delle più belle: conseguenze dello 
statuto. 

Guardate che: molti ‘ ulficii adesso vanno male, 
che vanno male principalmente per una mancanza 
di disciplina.o subordinazione che ogni giorno si fa 
sempre maggiore: guardate che la- maggior parte 
degli impiegati improvvisati, fra.cui principalmente 
si reclatano gl’impiegati politici, sapendo per qual 
modo sono saliti, non vogliono imbrattarsi le dita 
pel disbrigo degli affari per -cni sono pagati : essi 
dicono: gli articoli del giornale mi hanno spinto 
sinqui, e mi spingeranno più innavzi : pensate che 
con ciò si semina il disgusto ed il discredito e per 
quello che a voi può spettare, fate che si prov- 
vegga, 

Un ex-impiegato non politico. 
-- tar BART 


Nel nostro articolo di‘ ierì" — Le" nomine 
amministrative — abbiamo supposto che il se- 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
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Fstato posto in aspetta» 
ministero. Sta invece che 


tiva dal precedente 
con decreto 10. marzo venne dispensato dal 


servizio. 


NOTIZIE DI' NAPOLI E DI SICILIA 
(Corrispondenza particolare dell OPINIONE ) 
in Napoli, 2 febbraio. 
Non vi! posso dire: l’impressiohe che produsse 
\nella: citi i ricatto del marchese Avitabile, perohè 
fa immensa. Non si pàrla d’altro, e naturalmente 
vi si fanno dei. commenti in tutte le guise, e moli 
giungono perfino: ad acousare la questura ed ‘il co- 
mando’ militare. per mon avere, durante il giorno! 
di venerdì, data: Ja cacci& alla banda di Pilone, 
dacchè si sapeva che col marches& si toneva: ‘ess: 
nei dintorni del Vesuvio, 
A scarico delle autorità 
sicurezza dirò ‘che la 


preposte alla pubblica 
famiglia, temendb per la’ vita 
del suo capo, ‘andò! a pregare ed a supplicare per- 
chè i briganti non! venissero molestati, doravte il 
(tempo fiella»prigionia del marchese; locchè fu fatto; 
I 20/m. dusati fàtono per 412{m. tolti dalla Barca 
Filabgieri‘ed Avitabile, e gli altri Su per mezzo’ 
‘di’obbligazioni passate dalla:famiglia di quest'il- 
timo. Mille:ducati si dovettero formare con’ tante 
pezze da 10 franchi, non essendo più stato possi- 
bile di trowaré dei napoleoni! intieri per detta somma’ 
dai cambisti di Napoli... | î 

(Warîvarreèti si» fecero» nella giornata di' ieri ri- 
I guardànti questo. affare, 
paesani dello Avitabile'chefaronò incaricati di re- 
icaro alla fimiglia' la notitit del'ricatto e'di ritor 
nare verso Pilone col danaro nuto. Vablsi 
(che qualche utile me abbiano ‘essi’ 
dacchè gli ultimi mila ducati non \ 
dal‘suddetto, forsé perchè già*diminmità del "prezzo 


pattuito per la rendita del marchese! Queste però |{ 


sono semplici supposizioni. Intanto sei delegati di 
pubblica sicurezza. con un corrispondente numero 
di guardie vennero spediti di stanza nei comuni 
ibuaji-a” pied: del Vesuvio; éhiè- per la natara dei” 
loro abitanti sono decisamente partigiani di Pilone, 
per timore è per convinzione, 
lazioni molto affezionate all'antica dinastia a causa 
dell'impero che' esercitano i' preti su’ di esse; 

Il meeting del sig: dep. Riociandi ebbe luogo ieri 
all'ora e nel luogo fissato dal programma e questa 
mane sarà continuato a' causi dell’averlò dovuto 
sciogliere alle 3 pom. per lasciar il posto al Signor 
Guillaùme che vi dovéva dare'alle & una rappre. 
sentazioue diurna : non vi starò a dare il suntò déi 
discorsi che si fecero in quella circostanza giacchè, 
per cura della presidenza le parole ivi pronunciate 
saranno stamane stampate in uh foglio volante e 
lanciate nel pubblico al prezzo di un grano ; solo 
vi noterò che nulla di nuovo iritesì annunciato 
dalla tribuna del palco scenico’ del teatro del Giar- 
dino ; le solite accuse, i soliti paroloni, î soliti ri- 
medii ! Séntii proposte strane e talune’ anche im- 
possibili a ripetersi. Chi woleya distruggere il bri- 
gantaggio togliendo il papa da Roma, altri depu- 
rando le amministrazioni dagl'antichi impiegati 
borbonici, altri infine seminando i campi, abbat- 
tendo lé forestéè e creando strade. A miò avviso 
quest’ultimo era il solo uomo serio dell'assemblea; 
ottenne degli applausi di cortesia, mentre le Utopie 
dei suoi amici politici ne ebbero dei lunghi e dei 
fragorosi ! 

Il deputato Ricciardi presiedeva il meeting con 
una severità che al certo non approverebbe nel 
presidente del Parlamento qualora la volesse ap- 
plicare alla sua persona. 

Nacque appunto per la questione di avere 0 di 
non avèra la parola un piccolo diverbio tra lui ed 
il signor Morelli, che voleva rispondere ad alzuni 
appunti fattigli dal d*p. Nicotera. Diverbio che mi 
divertì assai vedendo come l'on. Ricciardi pram- 
desse sul serio la sua presidenza e comé cercasse 
di conservarne gelosamente le prerogative! Oh se 
vi fosse stato presente il presidente Tecchio, come 
sarebbs stato contento della conversione del Ric- 
ciardi! Tatto si passò tranquillamente: si applaudì, 
sì gridò e si conchiuse nulla. Speriamo che oggi 
saranno più fortunati. 

Intanto devo notare che Ja presenza è quel mee- 
ting di non pochi deputati, mentre. si sà che il 
Parlamento è aperto e che stenta di troVarsi.in 
numero; destò in moltissimi una sorpresa giustifi= 
catissima. Non sentiva a dire attorno a me che 
queste parole: — Perchè non son essi già al loro 
pesto? Queste teorie potrebbero con maggior effetto 
essere svolte avanti ai rappresentanti della na 
zione! — Insomma, a dirvela schietta, la presenza 
ancora in Napoli di onorevoli è malissimo veduta, 
tanto più dacchè si conosce avere il presidente 
della Camera seritto a ciascuno una lettera d'in- 
vito a recarsi al loro posto, per assistére alla ‘di- 
scussione dei bilanci. 

Un altro ricatto devo registrare oggi : A Corra, 
pra:so Ariano, tre vetture piene di uomini con 
chitarre e violini percorsero ieri l'altto quei fab- 
bricati, talchè la guardia nazionate credendole win 
accompagnamento di nezze le lasciò passare senza 
alcuna osservazione: si fermarono queste alla mas- 
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fra i quali citansi i due]! 


avuto, tanto' più {( 
vennero contati‘fi 


essendo quelle popo- |, 


ONI SI RI 
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sà è 

Agence Havas, rue J. J. Roussean, n.18. — A 

May, 9. King street-St-James; Delisy, 

la linea. Le lettera ed i reclami dé 
hi alla Direzione del giornale. 


manoscritti,’ 


LE ASSOCIAZI 


restituiscono 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mond lo; via 
dell'Ospedale; n. 5, al Prende è di cent. Si linea.” 


Un. foglio arretrato cent. 40. 


saria del.sig. Cianciulli, antico intendente di Na- 

poli. sotto i. Borboni,..e quivi. impossessatosi del 
. massaro e di sua: figlia li. condussero. seco richie- 
deudo- pel: loro, rilascié 6/m. ducati! Si. sta ora in 
trattative per la diminuzione del prezzo domandato!!, 
Appena partita la Commissione parlamentare da 
Avellino, quel corriere venne aggredito a 8. miglia, 
dalla.città, ‘mentre recava . a Napoli la valigia di 


| 


Foggia! 1. 


pU miti 

SÎ 1] nella Gazzettà ufficiale del &: 

La Frasi «parlamentare. d' inchiesta * sul' 
brigantaggio giunse la sera del 2 corrente alle ore 
6 in Foggia. Le autorità civili e militari furono 
ad incontrarla ud otto ‘chilometri dî distanza. 

om Un dispaccio elettrico da Potenza 2 febbraio' 
aonuncia che Ja banda di Ninco Nanco assalita in 
Lagopesole lasciò morti Vito Cavietlo e Nardello 
Cugino. La cavalleria prese quattro briganti. )l 1° 
corrente la cavalleria assalì nello stesso bosso la 


rito in una gamba. Da molte tracce di sangue si 
argomenta vi sieno molti feriti. Vi fu presa viva 
una denna, oltre un cavallo 6 quattro facili. — 


Si legge nel giornale ufficiale di, Siciliadel 
130 gennaio: 

feri la questura. di Palermo faceva arrestare 14 
individui fra surrogati, sensali e cambi di leva, per 
iruffa in affari di costrizione. Era una società co- 
stituita di truffatori , iv quali: raccogliendo per le 
vie giovani. vagabondi, con nu, piccolo premio li 
indocevano a, cambiar nome, engnome, patria, età, 
e li munivano di carte false, medianie comprati 
testimoni che presso notai per due o tre tari atte 
stavano qualunque menzogna, 

DISCORSO DELL’ IMPERATORE 

di. : DEI FRANCESI 

| Togliamo dal Moniteur la risposta dell’im- 
| peratore dei francesi al presidente! del Senato 
‘ incaricato’ di presentagli "l'indirizzo votàto da 
quest’assemblea: 

Ricevo con riconoscenza l'indirizzo del. Senate. 
L'approvazione ch' esso, dà alla mia politica e le 
espressioni di devozione che racchiude mi otam Uo- 
vono vivamente. L’nnanimità dal voto mi ha recato’ 
una profonda soddisfazione, perchè Winirgi:o) un 
accordo che non può a meno di prodarre felici ri- 
sultati, Ì 
Ricevete adanque i miei ringraziamenti per es- 
sere stato eloquente interprete d Laga d'una 
assemblea che voi sì degoamento presiedete, 


IL DISCORSO DEL SIGNOR THO Ù 


GIUDIZIO DELLA STAMPA IncLesgi, © 11" 

{l Morning-Post del 2 gennaio esamina sotto: 
il punto di vista politico il discorso tenuto 
dal sig. Thouvenel al Senato fi ncese intorno 
alla quistione romana, Dopo aver eonfutate le 
ragioni addotte dai clericali sulla necessità 
i che ha il cattolicismo del potere temporale 
del papa, fa le seguenti. considerazioni. sulle’ 
parole pronunziate ultimamente dall’ex-mini- 
stro dell’imperatore: i Î F 

La distinzione dedotta dal'sig. Thonvenel ‘fra i 
diritti accampati dal governo italiano 6 quelli ine- 
renti al popolo romano, è chiara e logica quant'al. 
tra mai. « Roma, egli dice, è sempre il ‘grande 
t ostacolo alla ricontiliazione fra l’Italia ed il governo 
papale. To non ammetto il diritto degli italiadi di 
posseder Roma; ma gli è impossibile di contestare 
ai romani quello di venir governati secondo i voti 
loro. I romani desiderano che l'autorità temporéle 
del papa sia trasformata. Mi duole che la Commis- 
sione per l'indirizzo non abbia ateertato @ fatto 
palese in quel documento un tale diritto; » 

Simile argomento nòn ammette’ confutazione. Il 
diritto del popalo di scegliere il suo proprio governo 
è tanto sacro ed inconcusso a Roma che'a Bologna. 

Qui il giornale inglese paragona il diritto degli 
italiani a posseder Roma a quello ché accampa 
la, Prussia; sullo Schleswig e sull’Holstein, Ja' 
Russia sulla Turchia e.la penultima spedizione 
garibaldina sulla Venezia e Lombardia ancora 
soggette all'impero austriaco. 

La sola maniera con cui il governò italiano‘ può 
far valere i suoi diritti sul territorio ancora al 
soggetto è medianté l’intermediata manifestazione 
de’ suoi desideri per parte del popolo romano. 
Quando un governo, come quello del papa, ‘ion 
può tener fermo per cagione d'una pessima ammis: 
nistrazione, noi siamo d'accordo col sig. Thouvenel 
ch’esso deblia interrogare il volere de’ suoi sudditi; 
In tal caso non bavvi chì dubiti che i romani vas 
terebbero immedialamente per l'annessione ‘loro al 
regno d'Italia; ma ne vcpaag reni 
tale sogge sig. Thouvenel non è perciò men 
importati! Ntre la divergenza‘ dalle ‘sto: htes 
dell’attuale politica frsncese non è che una imme- 


e RC 


banda Coppa e né uccise undici. I Coppa fa fe-- 


ritata ricompensa alla secolare cattiva amministra 
zione del ‘governo. papale. 

1 progetti...di.conciliazione-.del.signor. Bil-- ‘DI REVEL. vorrebbe che si abolisse il privilegio 
lault fra Roma,e ]’ Italia, sono. di tal modo . det professori, per i quali è richiesto un terzo de- 
interpretati dal. Morning Post: age palt plizitmpiagati sonfa.aita- 

ui H À nere la pensione. 

- Abbiamo ragione di fortemente temere, che Ja ‘ TACQUEMOUD (relatore). Comunica una peti- 
politica. ‘del sig:*Billault, per quanto concerne la | zione fatta dai professori di ‘Torinor:su tale sog- 
bigior DOCS sia rd politica d'illusione !' getto, In essa il corpo insegnante dell'università di 
e.di, disinganni. L’acquistodi Roma, ci giova spe: | Torino fa vedere l’inigiustizia e l'incompatibili 
rare, NoN è indispensabile alla autorità ed integrità | progetto di-legge» PETE patti 7 
del regno italiano; ma un ministro francese, che} | RICOTTI parla contro la proposta dell'onorevole 
speri realmente. di yeder anche, una volta indipen- | Dì. Revel intorno ai professori,i dimostrando ;comè i 
dente ‘il governo- di Roma, mostra di pon far punto , professori dell’ università incomineino la loro car- 
calcolo di più. che cento disinganni. Il \papa ed i | riéra non prima dei 87, 89, 43 anni ecc., e come 
suoi ministri ‘farono èctitali a dar delle riforme fin | lunghee penose siano le fatiche degli individui che 
da’quanito”"il ‘congresso di Parigi "diehiard nell voglivhò iniziasi in quella carriera prima ancora 
1856, gli stati della chiesa in condizione al tutto | che possano incominciarla. Dimostra come sia nel- 

l’interesse delle scienze, degli scolari, dello stato, 


anòrmalei ‘Nè la perdita delle Romagne ‘nél 1859, 
che la ‘condizione del ‘professore sia tale, ch’ egli 
non sia'costretto a dover migliorare ‘la sua condi- 


né ‘la contemporanea espulsione dei ‘duchi dai troni 

loro; nè ‘la caduta “del re di Népoli'nell’anno-sus: 

seguebta;' produssero alcan'effetto' sull’inveterato 6-( zione mulindo professione. 

vorace "istinto del’ Vaticano di chieder! tutto ‘e con- Fa quindi vedere, come adottando le proposte 

cede?’ hullaeGie è ‘solo ‘sotto ‘un forte e liberale ri* | deli'on. Di Revel, lo stato ‘spenderebbe molto più 
ed avrebbe.cattivi insegnanti. Egli quindi si asso- 
cia alla proposta dell’uffieio centrale. 


formatore ‘chie ‘l'indipendenza ; come ‘la si ‘chiama 
dal pontefice, può essere ‘assicurata; chè, presente: 

mente, non v'ha principe che sia, come lui, in ura | —REVELdichiarà che non è punto commosso dallo 

così degradata e servile posizione, siato; misérando! dei professori, quale fu dipinto 

Noi crediamo :che..il signor. ‘'houvenelpronun- | dall’on. Ricotti. Dice che l’on.-preopinante prese a 

ziava una grande verità, quando diceva ch'egli non | modello la categoria. dei professori di medicina che 

poteva, più lungamente intavolare ‘negoziazioni con | entrano: nell’insegnamento ad età più avanzata degli 
Roma, ché si era intapponita a respingere ogni | altri. 

sorta "di conciliazione. La ‘quistione verte' quindi |. Persiste:nella sua idea, combattuta: dal senatore 

Ricotti, ‘che. il numero dei professori è quintupli- 

cato e ‘che la loro condizione è ora molto migliore 

che una volta.. Se all’‘on. preopinante fa compas- 

| sione la condizione deî professori} a lui stringe il 


tutta sdl tempo che continuerà ancora il papato ad 
abusare  délla ai il e sofferente paziéhza 
cnore quella delle finanze. 
| MATTEUCCI parla contro le.idee dell'on. Revel, 


della politica impe 
"| appoggiando-le ragioni dell’on. Ricotti. 

Accenna ai vantaggi apportati alle finanze, al 
mondo. intero dalla ciasse ‘dei professori. Parkando 
degli attuali professori, ricorda Volta e Macchia- 
velli. (ilarità) 

REVEL. Il progetto di'legge in discussione fu 
presentato quando l'on. Matteucci era ministro. 
Egli combatte’ ora questo progetto @ si dichiara in 
favore di quello. dell'ufficio centrale. Io. mi associo 
quindi all’on. Matteucci ministro, e dissento dal- 
l'on. Matteucci senatore (ilarit4 generale e prolun) 


La discussione è sul paragrafo A che tratta delle 
pensioni dei professori. 


‘INTERNO. 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


SEBUTA DEL A.FEBBRAIO 
Presidenza del conte ScLoPis: 


. ficto centrale 


La seduta è aperta ‘alle ore 8 pomeridiane. 

Si dà lettura del ‘processo verbale, che viéne ap- 
provato. ; 7 % 

Seguita la discussione sul progetto di leggo in- 
torno alle pensioni degl'impiegati civili. . 

PRES. Prega il Senato a.voler provvedere onde 
vengano . surfogati., nella Commissione di. finanze 
quei membri che. o per malattia, o per decesso 0 
per lontananza non ponno accudire a quelle incom- 


benza. 

JACQUEMOUD. (relatore) ; vorrebbe che la pro- 
posta del. senatote Poltone votata ieri, venisse po- 
sta come primo paragrafo dell'art. 4°, e che la si 
facesse procedere dall'articolo 5° della nuova reda- 
giono dell'ufficio’ centralé. 

La proposta dell'ufficio centrale è posta ai voti 
ed adottata. 

Si ‘da quindi lettura dell'articolo 6°. 

ARNULFO: Propone un emendamento, secondo 


it quale ‘i ricevitori del registrò è delbollo e conserva: |' 


tori delle ipoteche debbamo venir considerati come 
impiegati civili. 

ACQUEMOUD (relatore) considera superfluo l’e- 
mendamento Arnulfi, ma si dichiara disposto ad 
accettarlo. di _ 

SUAL JA appoggia l'emendamento Arpulfi, non 
vuole però che si estenda a quei ricevitori retri- 
buiti con agio, ha non hanno diritto a pensione. 

JACQUEMOUD. Crede non sia necessaria l’ec- 
cozione dell'on. Séialoia; 

MAGLIANO: ‘S' oppone, all’ emendamento. Ar- 


oulfi, : 

, DUCHOQUET. Crede che l'emendamento, dell’ono= 
revole Arnulfi. lascerebbe, in grandi, incertezze tale 
quistione, domanda perciò delle spiegazioni su tale 
soggetto. | 4 

MAGLIANO oredè' si abbia a contare il servi 
zio prestato daglî impiegati fino dal dl:d’oggi. 

ARNULFI reca qualche spiegazione ie dice che 
si può inserire.in qualche articolo, che tolga ogni 
dubbio; sull'argomento. 

PALEOGAPA approva l'art. 6°, purchè gli sia 
concesso idi farla. sua modificazione, sugli, impie. 
gati.del catasto, che alira. volta. patrocinaya, ,. .._ 

MAGLIANO; (C...R.) risponde, poter egli, fare 
l'aggiunta all'articolo che ‘meglio gli, sembra, 

La prima.e, la seconda parte dell'articolo 6°, non 
che.l'emendamento  Arnulfi, vengono posti. ai voti 
ediapprovati., : \ 

L'intero. articolo 6° è,approvato. 

Si passasal titolo 11, articolo, 7. 

: JACQUEMOUD. (relatore) vuole, rimandare .l'ar- 
ticolo: 7 all’esame.dell’ufficio. centrale, stante, i molti 
emendamenti: che, gli futono fatti. ; 

CASTELLI propone un emendamento in favore 
det volontari, alunni o tironi, di qualunque car- 
riera, % 

PRES: da lettura dell'emendamento Stialbia, se- 
cordo il quale non si deve computare il servizio 
postale degli impiegati sotto un governo che non 
dava lbro diritto a pensione. 

POLLONE appoggia il pensiero dell'invio all'uf- 
‘dei vari emendamenti e prega si 
prendano in considerazione, le varie modificazioni 


PESTELLI dimostra, come il suo emendamento 
possa venir subito accettato. : 

JACQUEMOUD. (relatore), crede, non sì possa per 
ora, accettare l’emsadamento, Castelli ; insiste 
chè s'invii.all’ufficio centrale l'articolo coi var 


méadamenti, MEGTAATTIIA povidoti 
E cpr cogli emendamenti è inviato all’uf- 
Si procedo alla discnasione dell'articolo 8° 


gata) 
M 


‘i cifra da L. 150,1. a sole L. 25 


ATTEUCCI. Confesso che quand’ era ministro 


non udii mai parlare d’un progetto sulle pensioni. 


(viva sensazione) 
» LAUZI. continua a parlare in favore dei pro- 


fessori. 


La seduta è levata alle ore 5 1,4 e rimandata a 


domani alle ore 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 4 FEBBRAIO 
Prosidenza Teccuio, 

La seduta si. apre alle ore 1 30 minuti pomeri- 
diane con la lettura del verbale. della seduta an- 
tecedente che viene approvato, e con quella del sunto 
dèlle petizioni, alcune delle quali vengono decre- 
tale d'urgenza. 


'‘ . Si comunicano alcuni omaggi. 


Si procede all’appello nominale, 

Il depuiato, generale, PORCINO presta giura- 
mento. ® 

Si concedono brevi congedi ai. deputati Rapallo 
e Fasciotti. È È 
- Si annullano le elezioni, dei professori Genna- 
relli, Carnazza, e Passaglia, perchè il. numero dei 
professori,, cui la legge, consente sedere tra i rap- 
presentanti. della nazione,, è chiuso. 

‘Si passa all'ordine del giorno che porta il se- 
guito della discussione. del bilancio, passivo del mi- 
nistero di agricolinra, industria e. commercio. 
-Jeri la,Camera, sulla. proposta. dell'on. Pepoli, 
atea rippalo ‘a quest'oggi l'esaurimento della di- 
scussione sul, capitolo 38 che risguarda le spese 
della statistica. Il ministero domanda 150m. lire a 
quesl'oggetto, 

‘ Le buone prove fatte sin qui da questo uffizio e 
ì pregi vr pubblicati nel corrente anno in- 
dussero la Commissione a non fare proposte di di- 
minuziong.., 

PEBOLI con cifre dimostra che le spese per. le 
statistiche ìn Italia, quali da lui farono proposte, 
non superano quelle che vi destina il Belgio, 

L'oratore accompagna l'esposizione di questi.dati 
con Je ragioni che giustificano lo studio e la spesa 
del, loro raccoglimento. ; 

* NISCO critica il sistema adottato e intende pro- 
vare che le statistiche si possono. ordinare molto 
meglio con minor spesa. 

DE CESARE sostiene le proposte mimistepiali © 
le conchiusioni della Commissione. 

BRIGANTI-BELLINI propone che la cifra, pro - 
posta si divida in due; assegoandone 13 alle spese 
ordinarie e 23 alle straordinarie. 

MANNA (ministro d’agricoltura, industria e com- 
mercio) concorre ed accetta questa. proposta. 

Si diffonde a ragionare dei vari ordinamenti 
delle statistiche in-relazione alle spese che esigono. 
S TORRIGIANI opina che le operaztoni si possano 
€ si debbano per economia semplicare, quindi con- 
corre nella proposta divisione della spesa. 

VALERIO manifesta che le operazioni della sta- 
tistica non si possono nelle nostre contingenze af- 


‘fidare alle autorità comunali, se si vuole poter far 
‘| ealcolo sicuro sulla loro esattezza. 


‘ Conchiude proponendo la riduzione della proposta 
im, 

MANCINI è più largo, proponendo 40{m. lire 
di riduzione sulle spese degli stampati. 

‘NISCO aggiuoge altre osservazioni in mezzo alle 


conversazioni della Camera, che si mostra tediata 
‘di questa discussione. L'oratore rinnova la propo» 
{sizione di votare. sole 50jm, lire. 

1° Voci Ai voli, ai voli, 


La chiusura è proposta ed appoggiata. 

MINERVINI vorrebbe conciliare le varie propo- 
ste che furono fatte. 

Insistono le voci: Ai voti. 

DE BLASIIS. pronuncia. poche, parole, che non 
possiamo intendere. 

La chiusura della discussione è adottata. 

PRES. riassume le iyatie proposte fatte. 

La Camera adotta quella dell'on: Mancini. 

DELLA ROVERE (ministro della guerra) pre- 
senta quattro diversi progetti di legge. - 

Il primo propone una spesa di L. 3 milioni.per 
materiale di artiglieria; per Ja conversione, cioè, 
di un certo numero di cannoni lisci in cannoni 
rigati. 

Il secondo propone la spesa di L. 2,500,000 per 
acquisto di elfetti di casermaggio di cui, dice l'on. 
ministro, i nostri soldati patiscono piuttosto difetto. 

Il terzo propone una spesa di 500,000 lire in 
ristauri, ampliazioni e fitti di edifizii che ricove- 
rano le ‘nostre truppe. 

Finalmente il quarto propone una spesa di lire 
100,m. per la costruzione di un braecio nuovo di 
caserma a Sassari. 

Nel raccomandate quest’ultimo progetto l’onor. 
ministro accenna che desso data dal 1846. 

Prega inoltre la Camera a voler decretare d’ur- 
genza il progetto presentato ancora dal 18 dicem- 
bre per la conversione in legge del decreto del 
novembre decorso, il quale autorizzava una spesa 
sul bilancio del 1862 di L. 921{m. per cura 6 
mantenimento di soldati ammalati negli ospedali. 

La Camera accorda l'urgenza. a 

L'on. ministro domanda che la Commissione del 
bilancio della guerra voglia nella sua relazione com- 
prendere anche i quattro progetti surriferiti, 

Ma dietro alcune osservazioni dell'on. Lanza, il 
presidente invita gli ufficìi .della Camera a voler 
nominare una Commissione speciale ed unica per 
tutti e quattro questi progetti. Il presidente  an- 
nuncia anche, dietro l'osservazione pervenutagli da 
parecchi onorevoli, che, attesa l'assenza. di parec- 
chi deputati che per avventura stanno per arrivare 
da un dì all’altro, egli crede conveniente rinviare 
a lunedì la nomina dei due vice-presidenti, la quale 
era stata fissata per domani. 

La Camera sopra mozione dell'on. Colombani de- 
termina*che vi si abbia a procedere martedì della 
setlimana prossima ventura. 

BRIGANTI-BELLINI (relatore). Pepoli, Valerio 
ed altri discutono per sapere se le L..10jm...vo- 
tate per la statistica, a norma delia proposta Man- 
cinî, debbano venir tutte stanziate nel capitolo 30, 
od in parte anche Lelle spese straordinarie, 

MANNA (ministro di agricoltura, industria e 
commercio) vorrebbe che sopra detta somma, 30{m. 
lire si abbiano ad iscrivere in questa ultima cate- 


goria. ‘ 
AI capitolo 89 per stampati diversi, il ministero 


| ha proposto la somma di L. 15m. ; e di 99,825 06 


lire al capitolo 40 per fitti e riparazioni di locali. 

La Commissione non fa alcuna osservazione a 
queste due cifre. per la severa economia, colla 
quale furono previste queste spese, che la Camera 
approva senza discussione, 

AI capitolo 41, per indennità, di trasmutamento 
agli impiegati, il ministero ha proposto la spesa di 
50,m. lire. La Commissione non credette dovervi 
apportare riduzione alcana, considerando che que- 
ste spese d’indennità vennero già stabilite sino dal 


9 giugno 1861 per questo e per altri ministeri, @ | 


che le.attuali condizioni politiche consigliano che 
gli impiegati di una provincia si tramutino in al- 
tre anche lontane, per favorire fra tutte le parti 
del regno, quella fasione, la quale sinqui: era stata 
impedita daila gelosia e dal sospetto dei passati go- 
verni, 

MANCINI censura questa spesa, che propone di 
ridurre alla metà., . 

TORRIGIANI vorrebbe invece che si soppri- 
messe del tutto. é 

MANNA (ministro) e BRIGANTI-BELLINI (-re- 
latore) accettano la riduzione proposta dall’ onore - 
vole Mancini. 

Il ministro d’agricoltura combatte indi la pro- 


‘ posta dell’on, Torrigiani, dicendo che, accettandola, 


la Camera si impegnerebbe nell’ adottare la. stessa 


‘riforma anche negli altri ministeri, lo che sarebbe 


sconveniente. 

TORRIGIANI insiste nella sua mozione. 

ALFIERI pronuncia alcune parole. che i rumori 
delia Camera ci tolgono di udire, 

MANNA (ministro di agricoltura) contrappone 
altre osser vazioni all'on. Torrigiani ; e ad ogni 
modo s'impegna alla più stretta economia, 

CRISPI. combatte questa spesa per gli enormi 
abusi che offre il destro al govsrno di commettere 
a danno degli impiegati. 

ARA (per una mozione d'ordine), dice che, a 
proposito de'bilanci, non si deve entrare nel campo 
dei principii generali. 

CAPONE si esprime precisamente in termini 0p- 
posti. 

La discussione è chiusa coll’ approvazione, per 
parte della Camera, della proposta. Mancini. 

Il capitolo &2, sotto il titolo di casuali, propone 
una spesa di lire 50 mila. 

La Commissione non portò riduzioni a questa 
cifra sul riflesso che venne consigliato al minissro 
di prendere su di questo capitolo i fondi necessa- 
rii per gli indennizzi di viaggio o ai membri delle 
Commissioni consaltive e per la pubblicazione del 
Ballettino feudale. 

La Camera approva. 

Si passa alla categoria delle spese straordinarie, 

Primo per l'agricoltura, al capitolo 43 il mini- 
stero, per bonifiche nel Napoletano, propone una 
spesa di 2 milioni. 

Giù il'ministro ha espresso la speranza che que- 
ste imprese possano essere date all’ industria pri- 
vatà; ‘ela Commissione insiste vivamente perchè 
a ciò egli diriga il maggiore suo sforzo. 


L’erario pubblico se ne avvantaggerebbe trovan- 


dosi scaricato da questo lascito dei passati governi 
di dover spendere dei milioni, dei Sgtali. riesce 
gravosa anche la provvista nell'odierna condizione 
delle nostre finanze; i privati ne otterrebbero il 
vantaggio che quelle opere, che loro profittano sì 
farebbero con maggiore rapidità ed economia; l’in- 
dustria e lo spirito di associazione vi troverebbero 
un campo in cui esercitarsi; e finalmente i capi. 
tali stranieri. potrebbero concorrervi con profitto 
della nostra nazione. ; 

Intorno a questi principii discutono a lungo mol. 
tissimi oratori, internandosi.ben anche nell'esame 
particolare delle opere di bonifiche, che non ri- 
portiamo, non avendo sufficiente’ interesse per la 
maggioranza dei nostri lettori., 

.. Non accenneremo pertanto che ad alcune cose 
principali. : ba rece 

Diremo così che i bonificamenti delle. provincie 
napolitane ‘hanno :i proventi proprii ‘ché ammon- 
tano a circa L. 900,000. 

La somma proposta in bilancio non è altro cha 
le differenza della spesa sull’entrata , e il totale 
della spesa per le altre che non'hanno ancora en- 
trata veruna, 

Di tutte Je spese dal. ministero proposte esistono 
progetti regolari, laonde sembrò doversi nulla de- 
trarre da questo, quantunquè ingente capitolo , di 
spese che sono rese necessarie per non perdere 
quelle fatte in antecedenza. ì 

La Camera approva il ‘capitolo 43 nella somma 
di L. 1,993,782 2% proposta dalla Commissione, 

Nel capitolo 44 il ministero ha proposto, per 
bonifiché delle maremme. :toscane:; la: somma di 
L. 755,378 66 nella.quale cifra la Commissione ba 


pienamente consentito sul. riflesso, delle. enormi 
spese già “fatte, le quali andrebbero altrimenti 
perdute. PRASLIN | 


La Camera approva. 

Nel capitolo 45, per l’essicazione del lago di 
Bientina si propone dal ministero la spesa di lire 
400,927 45; della qual cifra la Commissione con- 
viene confinando che. nell'anno in corso si potranno 
affittare o vendere in gran parte i terreni bonifi- 
cati e per tal modo rimborsare in parte l’erario 
delle somme in essi impiegate. — 

Nel capitolo 86, pel riparto dei beni demaniali 
nel Napoletano, il ministero propone la somma di 
lire 135m. che la Commissione lascia intatta, 

Quella del riparto dei beni demaniali è un'ope. 
razione urgente è di gran mole. © — 

LOVITO opina che la spesa propcsta sia spre- 
cata, per cui propone di cancellarla, quando nen 
si voglia nutare sistema, nel quàl caso converrebbe 
invece ‘aumentarla ancora. Pe 

MANNA (ministro) espone le viste del governo 
a questo proposito, ..° 

MELCHIORRE propone il rinvio della discus- 
sione a domani, stante l'ora tarda, le lacune che 
vanno facendosi negli stalli dei deputati e l’inquie- 
tudine e fa disattenzione generale. 

PRES. rinvia a domani il seguito della discus 
sione, 

La seduta è levata alle ore 3 e mezzo. 

Domani seduta pubblica al tecco pel segpito 
della discussione del bilancio del ministero d'agri- 
coltura, industria e commercio. 


NOTIZIE. VARIE: 


Atti (ufficiali, La Gazzetta ufficiale del 4 
contiene: 

1° Un decreto, in data del 15 gennaio. che pa- 
reggia.il primo ‘corsò della. sezione  commerciale- 
amministtativa nell'istituto tecnico di Varese, pro - 
vincia di'Como, ai governativi. 

2° Ta Seguente disposizione: 

S. M. in udienza del 1 corrente), ‘sulla. proposi» 
zione del ministro della marina, ha nominato il 
contro- ammiraglio commend. Giovanni Vacca al 
comando della R. squadra del Levante a cui ap. 
partengonò il piro-vascello Re Galantuomo (con 
bandiera del predetto ammiraglio) la piro- fregata di 
primo ordine Vittorio Emanuele, e le piro-corvette 
a ruote di primo ordine Ettere Fieramosca e Tan. 
oredî, o 

3° Una promozione nell'ordine dei. Ss. Maurizio 
e Lazzaro, 

4° Alcune nomine e promozioni nello stato mag- 
giore delle piazze, î 

Sottaserizione nazionale. — Daziani 
commend; Lodovico L. 20 —Il, comune di, Coronia 
(Sicilia) ba deliberato di. contribuire. per. L. 200 
alla sottoscrizione nazionale. 
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.* CRONACA: TORINESE 


I giornali annunziano, il matrimonio celebrato 
ieri, martedì, in Torino dell’ on. comm. Urbano 
Rattazzi colla principessa. Maria Wise, vedova del 
sig. De Solms. 

Il ballo di beneficenza che avrà Inogo nel Regio 
teatro la notte di sabbato prossimo; promette ve- 
ramente di essere splendidissimo.. I palchetti sono 
già tutti, yenduti e la distribuzione de’ biglietti,, 
fatta dalle. siguore patrone, ci dicono sia stata ve- 
ramentè rilevante. Alcune «hanno fatto prodigi; una 
poi lavotò addirittura a mitraglia : collocò da circa 
ottanta biglietti. 

Gli artisti prepararono pantomime , giuochi gin- 
nastici, eco, Il maestro Luvini farà udire la sua 
Polka-mazurka “con cori ed orchestra, che tanto 
piacque ‘al ballo di casa Franchetti. Più, ci sus 
surano con qualche insistenza che Sua Maestà ono- 
rerà. di'sua presenza la. festa, Se ciò fosse, come 
ardentemente desideriamo, l'esito della. festa po- 
trebbe dirsi interamente assicurato, 

Ci viene inoltre riferito un atto di rara cortesia 

! del sig. Evasio: Bocca, impresario del R. teatro, il. 


quale, affinchd i preparativi della festa potessero 
farsi più agevolmente, accordiscese generosamente 
adaccordare valla Commissione di benefitenza il 
\catro sin da venerdì ‘inattina, trasportando ad al- 
tro giorno la rappresentazione che erà tenuto di 
dare in detta sera. Questo è nn tratto ehe onora il 
sig. Bocca .e che. noi di buon grado registriamo a 
spa lode. t ; 

Faremo da ultimo notare che i biglietti d'in- 
gresso devono presentarsi alla porta intatti, così 
come si ricevettero; che lo scontrino per il premio 
deve essere staccato alla porta, e non prima: e ciò, 
come sarà facile comprendere, per togliere gli abusi, 
le rivendite e peggio “g 


: 


NOTIZIE POLITICHE 


Monsignor Caccia ha ricevuto una nuova 
lezione per la faccenda della nomina de’tre 
canonici della metropolitana di Milano. Il 
ministro di grazia o’ giustizia nel. respin- 
gare la proposta di tre canonici da lui fatta, 
siccome notoriamente. avversati dalla popo- 
lazione ed immeritevoli de’ riguardi del go- 

verno, era rimasto ne’ limiti de’ suoi diritti, 
.come ci era pure rimasto, annunciandogli 
| esser sua intenzione di nominar tre altri, 
che godevano la fiducia. pubblica, atten- 
dendo solo di saper da lui se non vi fos- 
sero ostacoli canonici alla. loro investitura. 
ll governo del Re sapeva che di ostadoli 
non ce ne potévatiò essere, tuttavia non volle 
în alcun modo lasciar credere ch'egli fosse 
per invadere i diritti dell'autorità ecclesia- 
stica procedendo alla nomina de’ nuovi ca- 
honici, senza informarsi in ‘modo ufficiale 
so ostacoli canonici non vi sì opponessero. 

Monsignor Caccia attese. molto tempo a 
rispondere ; finalmente  serisse una lunga 
lettera, intenta esciusivamente a contestare 
i diritti della sovrana autorità. 

Dinnanzi a siffatto procedimento il mini- 
stro di grazia è giustizia ha creduto con- 
veniente di rivolgersi al Consiglio di stato, 
rendendolo partecipe degli atti compiuti, 
è dell'opposizione insorta, e richiedendolo 
del suo autorevole giudizio. 

Il Consiglio di stato ha ieri, 13, con ra- 
gionato parere approvata pienamente la 
condotta del ministero, dimostrando come 

.sia conforme a’ diritti dello stato ed. alla 
‘prerogativa sovrana, che il governo ha ob- 
Bligo di difendere e tutelare contro le pre- 
tensioni del potere ecclesiastico. 


Nella Monarchia Nazionale di stamane 
Jeggosi: « Un tale intorno a cui pondo 
« causa di estradizione per reato comune, 
« inveca di essere detenuto in carcere, ha 
« ottenuto facoltà di trattenersi in uno dei 
« primari alberghi di Torino, dove ricgve 
c il trattamento di 30 lire al giorno, 
« la compagnia di una giovinetta da lu 
« rapita. 3. 

Queste notizia da quanto ci vien riferito 
sono inesatte. ‘Quel tale di cui parla la ' 
Monarchia ha nom3 Carlo Delafield ameri- 
cano; la ‘giovine è una ‘belga per Dome | 
Baes Vermillen. Vennero. da Napoli dietro 
richiesta dell’ibviato svizzero, che affermava 
essere il Delafield imputato di furto în Gi- 
nevra. Quando giunsero a Torino, trovan- | 
dosi la donna ‘incintà; presero stanza. per, 
qualche ‘giorno nell'albergo della Caccia ' 
Reale. Ma è falso che, si. spendessero 50 lire , 


al giorno. iù | 
ennaio fu ordinato dal” 


Ora fino dal 18 genpaio fu 
segretario ‘ generale del ministero dell’ in- | 


terno, che la donna lesse ritirata nelvospi- 
zio della Maternità, ‘ed 


i 
ed'ha | 
i. 


il Carlo  Delafield 
tradotto nelle carceri. ordinarie. Questo or- | 
dine non ha potuto essere eseguito che ap- 
pona ‘oggi; perchè» è. stato:uopo intendersi 
prima coll’ ospizio che' doveva ricevere la 
donna; e la Monarchia nazionale ne muo». 
veva accusa oggi stesso quando non poteva 
non' saperè chs l'ordine stava per essere 


eseguito. 


Un dispaccio da Lecce, di lerî, 3, reca 
che un altro capobanda di briganti . Fran- 
cesco Monaco di Ceglie è stato ucciso verso 
Castellaneto ‘da’suoî stessì compagni e-che 
fu pur trovato il cadavere d' un altro bri- 
ginte per nome Francesco Battista. 

Continua lo scompiglio’ @ ‘lo’ scotàggia- 
sento fra’ pochi briganti rimasti in quella 
peewincia, ricercati. dalla forza militare e 


dalla polizia; per cul se, non, vi succede una 


, discorso dell’imperatore agli espositori di Lon- 


irruzione di briganti dalle province limi- 
trofe, si può dire che il brigantaggio vi sia 
cessato, - 

Cinquanta detenuti sono ‘evasi dal carcere 
di Teramo : quindici circa sono già stati ar- 
restati. Vennero pure arrestati i guardiani 
su cui pesa la taccia di negligenza odi com- 
plicità. 

Il vescovo di Fano, monsignor Vespasiano , 
accusato di eccitamento al disprezzo alle leggi 
dello stato è stato assolto dalla Corte d’assisie 
di Pesaro. 


tera STA ORE RIE nn 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Parigi, 2 febbraio. 

I cinque deputati dell’opposione democratica 
hanno ‘deposto i loro emendamenti all’indirìz- 
zo; e debbiamo confessarlo senza ambagi. che 
se questi. emendamenti fossero posti ai voti 
dinanzi al ‘paese, come lo sono dinanzi al corpo 
legislativo, otterrebbero. un’immensa maggio- 
ranza a loro favore. 

Questa. mezza dozzina di emendamenti rap- 
presenta la critica più giusta e più moderata 
della politica seguita dal governo nelle que- 
stioni «principali estere ed interne. 

lo comincio dalla questione che vi tocca 
più davvicino, ed. eccovi in quale maniera i 
cinque deputati si esprimono sulla questione 
di Roma : 

Roma non appartiene ai cattolici più di quello 
che appartenga agli italiani; dessa appartiene pri- 
ma di tutto ai romaui. La nostra occupazione di 
essa non deve protrarsi più a lungo; « questo è 
«precisamente ‘il caso di applicare il principio di 
@ non intervento, il quale non significa altro che il 
« rispetto della sovranità nazionale, sola base le- 
« gittima dei governi. 

« 1 negoziati che sì succedono a Roma non sono 
« seri, » e non possono riuscire ; dacchè il papa 
solennemente dichiara, che la sua coscievza gli in- 
terdice qualunque. concessione . sino a che non gli 
si abbiauo rese le provincie, delle quali il governo 
francese ha sempre rifiutato di domandare la re- 
slituzione, 

* È fuori di dubbi) che l’indipendenza della Santa 
Sede deve venire assicurata; ma in questa mate- 
ria, come in qualunque altra, la libertà è il solo 
sciogliniento decoroso. e pratico insieme. La reli- 
gione cattolica non deve temere. un regime, sotto 


«| il quale la chiesa s:parata dallo stato, otterrebbe, 


al medesimo titolo di qualonque altra religione, in- 
vece di concordati e di servitù mascherate, la li- 
bertà nei limiti del diritto comune. 

I signori Olivier, Picard, G. Favre, Dari- 
mon ed Henon parlano con maggior fran- 
chezza ed energia, ma dicono in sostanza ciò 
che ha detto il signor Thouvenel e non si at- 
teggiano in modo ostile al governo imperiale. 

Il consiglio ch’essi danno. dovrebbe essere 
seguito ‘e la Francia e l’imperatore ne ritrar- 
rebbero ugualmente vantaggio. 

Udite ora ciò che l'opposizione dice della 
spedizione del Messico : 

Noi ammiriamo l'eroismo dei nostri soldati che 
combattono nel Messico sotto un clima micidiale, 
e loro inviamo i nostri voti più simpatici. Ma la 
cura dell'onore nazionale non dispensa ‘un’ assem- 
blea politica dal giudicare un' impresa, della quale 
può oggi conescere le cause e prevedere gli effetti. 

Le forze della Francia non devono essere teme- 
rariamente impegnate in ispedizioni mal definite, 
incerte, e nè i nostri principij nè i nostri interessi 
ci consigliavano d’andar a vedere qual governo 
desideri il popolo messicano. 

Pur troppo le ultime notizie che abbiamo 
ricevute sullo stato di salute d’una gran parte 
del corpo di spedizione e la necessità d’inviare 
nuovi rinforzi non valgono a diminuire 1° op. 
portunità dell'emendamento che ho citato. In- 
fitti nè la soddisfazione di sapere qual go- 
verno possano. desiderare i messicani, nè la 
speranza d’ottenere in premio di tanti sforzi 


la provincia della Sonora, giustificano questa |; 


campagna, Il paese la vede di mal occhio, in- 
nanzi tutto perchè è un’inutile violazione del 
principio di non intervento, ed inoltre perchè 
questa guerra lontàna e priva. di scopo ben 
definito ripugna al sentimento dalla parte sag- 
gia della nazione, giacchè si pensa con qual- 
che ragione che un governo il quale lascia 
tanto predominio all’ elemento. militare, po- 
trebbe cedere alla tentazione di. sobbarcarsi 
ad altre imprese dello stesso genere. 
Riguardo alla politica, interna, essa è esa- 
minata dagli emendamenti cha riproduciamo, 
con uguale saviezza e. possiamo. dire che il 


dra non è rimasto privo d'influenza sulla re- 
dazione del seguente emendamento: 

Il diritto di eleggere implica il diritto di cono- 
scere, di discatere, di giudicare e, per censeguenza, 
la liberid. 

Dopo il. decreto del 2 novembre, la parola 
libertà è continuamente pronunziata nei discorsi of. 
ficiali, ma in realtà gli atti dél governo non hanno 
mutato. Egli continua a vietare qualunque ipizia- 
tiva individuale, qualunque vita municipale indi- 
pendente. Egli prodiga ai giornali degli avverti. 
menti, anche quando il principio del governo non 
è assalito è non cessa dallo esercitare su di essi 
una pressione clandestina, 


at 


l'emendamento Fargenbach , giusta il quale 
il bilancio del 1863 sarà discusso con la ri 
serva che i ministri saranno ‘tenuti personal- 
‘mente e pecuniariamente responsabili delle 
spese incostituzionali. 

Alvensleben aiutante Gi campo del re, par- 
va per Pietroburgo per gli ‘affari della Po- 
omnia. 


La dignità della nazione esige che questa con- 
traddizione tra gli atti è le parole abbia termine. 

, Non ci si vieti più di godere della libertà, oppure 
| si cessi di vantarcene i benefizi e d'imporci l'umi- 
| liazioné di udir dichiarare che siamo indegni di 
! possedere un bene chie dopo Ja nostra grande ri: 
voluziòne abbiamo tante volte assicurato agli'altri. 

| Questo emendamento che si scaglia collo 
' sdegno che anima tutti gli amici della Jibertà 
contro un’ipocrisia ed un’ironia del più forte 
contro il più debole, offre il primo vantaggia 
di permettere ai giornali di dire ciò che maì 
non avevano ardito di pubblicare sotto il pre= 
sente regime delta stampa. Questo emenda? 


Madrid, 3. 
Camera dei deputati. Valera presentò una 
proposta tendente a riconoscere il regno d’ I- 
talia, Il ministro dichiarò che per ora era de» 
ciso di nulla fare in proposito. 


ì 4 È inesatto che Serrano e Salaverria abbiano 
mento svela uno stato di cose che non do+| ;ntenzione di dare le loro dimissioni. l 
vrebbe essere tollerato, neppure per un giorno, i Pigi; he 


da una nazione qual è la Francia. Si fa ve+ 
ramente un passo innanzi, constatando il re: 
gime che il governo segue e che la maggio» 
ranza del Corpo legislativo incoraggia colla‘ 
propria..attitudine, 

Yi abbiamo a suo tempo parlato dell’ effetto! 
prodotto dai mutamenti arbitrarii recati nelle 
circoscrizioni ‘elettorali. 1 deputati dell’ oppo- 
sizione non hanno mancato al dovere di muo-. 
verne lagnanza dinnanzi al.Corpo. legislativo. 
Si tratta per le popolazioni d’ essere rappre- 
sentate da mandatarii che non siano, per così 
dire, scelti dalla volontà di quello stesso go- 
verno che devono sorvegliare e contenere. 

Il diritto di determinare .le circoscrizioni eletto- 
| rali non autorizza a riunite dei distretti separati. 
| dalla distanza, a divideré i circondari e le città 
! per favorire l'azione amministrativa ed a modifi- 
| care le circoserizioni stabilite per sottrarre il depîi- 
tato a'suoi giudici naturali, Nè maggiormente spetta; 
ai maires d'acorestere 0 diminuire a loro talento 
! il numero degli elettori ;, estendendo le radiazioni 
| @ limitando le aggiunte in modo da creare, ac- 
| canto al‘ candidato del governo, l’elettore del go- 
| verno stesso. (8 
| Noi chiediamo, per conseguenza, che sia rive- 

duto ‘il deoreto del 29 dicembre 1862, e che, spe. 
| cialmente, invece di privare la città di Parigi di 
| un deputato , gliene venga attribuito un numero 
i che stia in relazione coll'aumento della sua popo - 

lazione. . 

I deputati dell’opposizione chiedono quindi 
i che si applichi alle città di-Parigi-e-di -Lione- 
{ quel principio di diritto pubblico, in forza, 
| del quale nessuna imposta può esserestabilita 
nè alcuna spesa autorizzata senza il voto dei 
contribuenti o dei loro rappresentanti. » 

Il più piccolo comune non può: essere imposto! 
: straordinariamente senza il parere del consiglio mu- 
| nicipale eletto coll’aggiunta dei meggiori contri- 
buenti. Parigi e Lione, i bilanci delle quali sono 
uguali a quelli di certi stati, non hanno altra gua- 
rentigia tranne l’esamo d’un consiglio municipale 
nominato per decreto, Noi chiediamo per queste 
.| due grandi città un consiglio municipale eletto ed 

indipendente. 

Ho insistito a lungo sugli emendamenti dei 
{ nostri deputati dell'opposizione, poichè la cir- 
costanza ch’essi chiederanno invano delle gua- 
rentigie che sono considerate come le basi di: 
qualunque stato libero, dimostra abbastanza 
che finchè il governo non romperà ogni le- 
game col proprio passato, i partiti non iscom4 
pariranno. Non si può neppur credere che il 
‘governo desideri seriamente che i partiti an- 
tidinastici spariscano, vedendo che tanto si a- 
dopera per proteggerne l’esistenza. 

Il governo francese ha dato ordine al suo 
rappresentante in Atene di appoggiare la can-: 
didatura del duca di Coburgo presso il governo 
provvisorio. 

Non è esatto che il signor Nigra abbia mi4 
nacciato di chiedere i passaporti a cagione 
dell’invito indirizzato dall’imperatrice ad ale. 
uni campioni di Francesco Il. Vi ho già detto; 
che di questo affare si è menato più rumore 
di quanto meriti. 


Si ha dalla Polonia che gli insorti arre- 
stano tutti i corrieri. i 

Assicurasi che si dirigano verso le fron- 
tiere della Gallizia. Ì 
Madrid, 3 sera. 

Camera ‘dei deputati. Rispondendo al depu- 
tato Valera il ministro-Serrano disse che quelle 
potenze, che hanno riconosciuto: il regno d’I- * 
talia sono quasi tutte protestanti. Il ricono- 
scimento del regio ‘d’Italia per'parte) della 
Spagna sarebbe inseparabile da quello degli 
avvenimenti che furono. compiuti negli ; stati 
pontifici. Il ministro soggiunse che la pre- 
senza del plenipotenziario di Francesco ll a 
Madrid devesi attribuire ad un puro motivo di 
considerazione personale; nega che l’unità d’I- 
talia sia un fatto facile a compiersi; dice di 
dubitare che lo spirito cattolico della nazione 
Spagnuola voglia approvare le idee di Valera; 
ricorda che Carlo. Alberto ritardò otto anni 
prima di. riconoscere la regina Isabella Il: 
trova possibile che la Spagna tenga una sì 
mile condotta verso il discendente‘di quel Re, - 
termina col negare che il governo spagnuolo 
segua riguardo all’Italia. le ispirazioni della 
Francia. Il deputato Valera ritira la sua pro- 
posta. 

Il governo diede ordini alle autorità nei 
possedimenti spagnuoli della Guinea di sorve- 
‘gliare che gl’incrociatori inglesi non commet- 
tano alcun atto arbitrario. ]l diritto dî visita 
verrà soppresso tostochè il governo avrà finito 
di regolare la questione della tratta dei negri. 

Il vomito è cessato nelle Canarie. 

Napoli; 4. 

Venne sospesa la pubblicazione del nuovo 
giornale L'Assemblea ipudblica , per mancanza 
delle formalità. prescritte dalla. legge sulla 
stampa. 

vH Giornale di Napoli smentisce la riunione 
di senatori e. deputati napolitani annunziata 
da un dispaccio di Marsiglia 27 gennaio. 

Venne formata invece un’ associazione di 
liberi cittadini, per combattere colla loro in- 
fluenza e colla stampa i partiti avversi al- 
l’unità. 

La duchessa di Genova andò stamane a 
Sorrento a bordo del Governolo. 

. Dicesi che Tristany con una. grossa banda 
armata di due pezzi di artiglieria dispongasi 
a-entrare im Terra di Lavoro. 

Furono prese disposizioni. 


| 
| 


fg Parigi, 4. 
Corpo legislativo. Discussione sul progetto 
d'indirizzo. 
‘Plichon , parlando sulla situazione interna, 
biasima il regime cui è sottoposta la stampa. 
Critica l’ ingerenza governativa negli affari 


Kolb Bernerd tratta la questione estera e 
sulla differenza della politica inglese dalla 
francese. 

Notizie di. Borsa 
(Chiusura) 


febbraio 
Fondi fr: i n 5 
ondi francesi . , , 
DISPACCI ELETTRICI i ide ©, 4412 00 |-98/T9|/08 10 
AGENZIA STEFANI Consolidati inglesi , 3:0/0| 923,8} 9212 
Nuova York, 24 gennaio. ‘| Fondi piemontesi 1849 5 00 | — —|— — 
Nessun fatto militare d’importanza. Burn-} Prestito italiano 1861 5 00 | 70 85) 74 45 


(Valori diversi) 


side trovàsi sempre sul Potomac senza che.) Azioni.del Credito mobiliare. |1172. }{182 
accenni ad alcun movimento. 4, Id. Str. ferr. Vittorio Eman, 8 o 

Il ministro del Messico a Washington recla»;|: ld, id. Lombi-Venetè: | 581 |5% 
mò contro il permesso, dato ai francesi. di fara {. Id, . id... Austriache. ..| 510. | 5t0 
approvvigionamenti, permesso che venne ne-| ld. id. Romane. . |.380 | 385 
gato ai messicani, Seward. rispose. che il di- Obblig... id. id. ....1,250 1.250 


vieto si estende a tutte .;due le. parti. bellige= 
ranti. 

Cambio 4165, Oro 50. 

Veracruz, 3° gennaio. 

Si vocifera che Doblado siasi’ suicidato , -e, 
che sia avvenuto un disaccordo tra Ortega e 
Comonfort. 

Numerose diserzioni tra la guarnigione di 
Puebla. 

Assicurasi che 80,000 messicani male ar-. 
mati. siano: concentrati a Puebla, Messico,) Que-. 
retaro e Guerrero. Le fortificazioni di Pue- 
bla contano 200.cannoni e altrettanti: quelle 


{ G. HOMEALDO, Gem, 
_—=—===< =-—*€—--e-=_=e-r- n 
BORSA DI TORINO 
4. febbraio 1863 
Fompi rusttiti Contratti in cont. in liquidazione 
Gonsolidato 50/0 Matti . 7085. 71 — 28febb. 
Fon rarvati à 
Cassa scento . alto . —— 247 5015febb. 
Banca nazionale  G. p. d. B.—- — 1730 28 feb: 
Cassa com.cind. G.p.d. B.- — 615 28 febb. 
Gauad.Sic 8/010 Mat”. 9057 506 25 28 faut 
LaSIC. {| . ni 
Fort. meridionali Matt. “. 480 7 


di Messico, BORSA DI COMMERCIO! DI NAPOLI 
Berlino, 3' febbraio. BOLLETTINO" OPFICIALE 
La discussione dell'indirizzo nella. Camera 3, Pile: 
dèi signori incomineierà giovedì, La: Commis» | - Gonsòtidati 5 per' 010, ih conati "0 è 
sione del. bilancio adottò quasi unanimemente *- Baer 010;in'contatiti “ 4 di 50 


. 


“Jizioni e dei titoli interinali rivolgersi in Torino presso i Fratelli Delsoglio, cam 


Wq? APRILE 1863. avrà luogo la @* grande estrazione 


del PRESTITO A PREMI DELLA CITTA’ DI MILANO. 


#6 NISLTONI 950,000 lire itatiamé vanno distribuite fra premii ed 
(mmor'izza;ione. I'premii maggiari sono di ital. L: 700,000 — 80,000 — 
70,00 0,000 — 50,000 — 45 000, cc. cte. 


o o IS : | 

Tutte le Obbligazioni debbono venit estratte con premio, 
Mediante sborso di sole Xtal: EL: 4 50 cent. 

Si acquistano titoli ‘iriferinali che pure partecipano ' a tuitte'T6 estrazioni second 

il modo spiegato nel prospetto e. sui titoli stessi; per l’acquisto delle. obbliga 


bisti via Nuova, tasa Melano, che distribuiscono anche i prospetti dettagliati. 


NB In pari tempo si avverte il Pubblico che le Obbligazioni definilive ed. i detti titol! 
interinali firmati dal sindacato Pelinzaghi, Reinach} Weil Scott sorio f solì tltoli: del pri‘ 
istito legalmente emessi , e che qualunque altro gener: di. titolo è illegale e non ricono 
|s iuto dal Municipio. 


TROMBE IDRAULICHE ci'iNcempi 
. SECCHIE; TUBI E ACCESSORI, 
Torino.,. via Cavour, num, 9, da a ROUTIN. 


Si affitti LAMPADE per BALLI e SOIRÉLS 


ALLA FABBRICA DI LAMPADE 


a olio mimermate senza vdore, dei fratelli PIEPXNO, via Nizza, N. 9, 
vi nella corte; portici di S. Salvario. 


Pasta e Siroppo di BERT ; 
| 


<< * ALLA CODEINA 


Pre nizzati da tutti i medici contro il grippe, ;il' catarro, la tosse canina @ 
titte Te irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai‘malati, che ‘mediante il 
‘lord so ‘ottengònd i un sollievo. immediato alle Jaro.:sofferenze;, il Siroppo 
e la Pasta di Rerthé hanno eccitato Ja :cupidigia dei- contraffattori. 

Per. mettere un limite a biasimevoli sostitrizioni ; noî 
rammentiamo che si eviterà qualsiasi frode esigendo 
sopra cadun prodotto alla Codeina il nome di Berthé e 
la signatara qui contro sido Ra 7 i 

Deposito, alla farmacia del Louvre, 151, rue St-Honoré ;; ed în tatte le far- ! 
macie di Francia e dell’estero. | nba 

Agente commissiotario pèrl’Italia D. Moxno, Torino, via, dell'Ospedale, 5. 

Vendita im Torino nelle farmacie Bonzani;Depams e Taricco. 
Prezzo del Siroppo fr. 8.50 — della Pasta fr. 2. + 


UNICA all Esposizione 
MEDAGLIA universale 
aggiudicata 
ai pettorali 


). dè Parigi 
dun (1855) 
ntro.il.grippe, 


etto, 
* Prezzò fr. 4 50 la' scatola ; cent. Dr la 42 scatola. 
Deposito generale in Torino alla Banca Ranco, Silvetti. e. C., in Milano, 
da Perelli-Paradisi e da Bonavia; e presso ‘i principali farmacisti. Casa cen- 
PETTORALE E DIGESTIVA. 


trale a Ginevra. _ 
e ad VI (ORI Wim mi sf — Raccomandata dai più :ce- 
REGLISS Ss NGUINEDE lebri pratici per la cura della 
‘ sà E DADABAAE 11 tosse, dell'asma, dei catarri e 
di altre affezioni di petto. E pure indicata nelle caliche, diarree, mali di stomaco 
e cattive digestioni. Deposito a Parigi presso LéreanriEL farmacista, rue de Ste- 
Croix dela Brétonnerio, 54. 
Agente commissionario per l'Italia D. Moxno, Torino, via Uspedale, 5. — Ven 
dita in Torino dai farmacisti Bonzàni e Depanis. — Prezzo fr. 1.20 la scatola, 
A i i inventore. brevettato s. g. d. g. 
LEDMANIA NUPIY ( Passage du Desir, 3, Paris), 
Vendita all’ingrosso ed al det- 
taglio di vernici, di oggetti in legno di Spa e di disegni stampati in 
ettore per decorare da sè in sull’ istante ogni genere di oggetti in legno, 
porcellana, alabastro, avorio, latta verniciata, rame, seta, tela, ecc. Sca- 
tola completa coll’istruzione fr. 6. 
In Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n: 5. 


> RISO pzegaResesgSSS ISSN PERLE D'ETERE 
PERLES-D.ETHER KGetgze? 
pae” è CE RTRR È ‘ Questo nuovo-mezzo 
ta DU KDE L L RTAN \ di arministrar |'E- 

tere è stato approvato dall’Accademia imperiale di medicina di Parigi. 
Portando l’Etere direttamente nello stomaco senza che si volatizzi, le 
Perle agiscono con una grande efficacia contro l’ emicrania, i crampi di 
stomaco, gli spasimi e tutti i dolori provenienti da una sovreccitazione. ner- 
vosa; Prezzo fr. ® 5©. — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 

Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45 


‘ Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n.5. 
pt Venlioosi Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; premi 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. $, Geminiano; Bologna, 
Verati; Genova, Lertora, Bruzza, e. nelle principali: farmagie. 


i i AGNI efficacissimo ge - Ja pronta guarigione delle Tossi 
STAOPPI FAL ostinato ed affaticanti, il grip; li tosse 
asigina, la bronchite e la tisi polmonare) Fr. 4'la bottiglia, e 
fr. 2 50 la mezza bottiglia. 


TERI TS 1 Piace n 
GLISIA GAL fugo, anticolico, tonico, calmante, appe- 
titivo e digestivo, utilissimo per lo stomaco debilitato, da non poter tol- 
lerare bevande spiritose. Fr. 2 la boccetta. — (Effetti garantiti.) 

Deposito generale in Torino. presso l’inventore, via Doragrossa, ni 8.1— 
Napoli, Agenzia D. Mondo, strada Toledo, n. 205 e nelle pricipali farmacie 
d’Italia, ove trovasi pure l’ ESTRATTO del dott. Oddone ;. depurativo 
del sanguè; ristabilisce la mestruazione ed-è efficacissimo pei pallidi colori, 
e per la pronta e radicale guarigione della clorosi. Fr. 5 la bottiglia suf- 
ficente per la cura. 


Avviso ai Fotografi. 


CARTA ALEUMINATA PER FOTOGRAFIE 


VERA DI VENEZIA E DI. FRANCIA, 


| Un soglio Cent. 50 — 100 fogli Lu 40» il. 
Vendesi presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedale;, n. 5, Torino 


i gari del. Belgio, di Francia e nelle? 


Nuovo, medicamento. preparato tà 
le foglie del Matico, piane 
del Però, perl guarigione rapida 
ed infa'libile della gono:rea, senza 
alcun timore di restringimento del- 
l’uretra o. d’infiammazione alle inte- 


TNTEZIONE È CAPSULE 
VEGETALI AL_MATICO.} ina. H'celebrè eiCORD di Parigi 


:GRIMAU Li “FARMAGISTI: A ; PARIGI ha rinunziato, al primo suo appa: 


rire, a tulli gii aitri medicamenti. L'IN3EZIONE Si adopera al principio, dello scolamento ; le ‘GAPSULE inctutti i: casi di ble- 
norragie croniche ed inveterate ribelli alle prevarazioni di copabu, cubebe ed  aiîre injezioni; a base metallica; 
Deposito a Parigi, 7, rue de la Feuillade. — Prezzo dell’insezione fr. 3 54: delle capsune fr. 5.50. i 
Agente commissionario in Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 -- Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 203. »-- Vendita al minuto 
in Torino, alle farmacie Bonzani, Depanis 6 Taricco; nelle altre città d'Ilalia dai principi farmacisti ” i | 


Qa PREPARATI BLETTRICI deb DOTT, LAURENTIUS 
(Memoria presentata all’Accademia delle Scienze di Parigi) 


Spazzetta elettriea perla bellezza e Ja conservazione 
é dei denti: si usa a secco; distrugge il tartaro e scioglie i sughi 
b s® salivali; dà lo smalto e il lucido ai denti; guarisce le nevralgie, 
__f Facaotmt la carie e l'infiammazione delle ‘gengive. + Prezzo frà &i 
Elisir Lamrentius. Adoperato dopa la spazzétta contribuisce potentementa 
allo sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr. : RITRAE a ANTO Re ° 
Belcelor.: Con questa sostanza sî ottiené und éolorazione graduata dei ca? 
pelli, senza lavarli, in biondo e castagno-chiaro.. Prezzo & 5879 di dafhi 
Elettrocroma per la colorazioné istantanea dei capelli atinta bruna. — 5 fr. 
Elettroderma per la riproduzione e la conservazione dei cape li —#0fr, 
Diamirra. Bianco naturale senza mercurio nè piombo: previene le'rughe 
e dà al viso il più bell’inearnato della giovinezza. — Prezzo .B.fr, ©. ito cpl 
Lozione Laureatius per far iscomparire i bitorzoli e le macchiè ros- 
sasire. Questa, dotta preparazione ha restituito ad an grande mimero di signorg . 
il brio e la purezza del colorito. Prezzo % fr. | { 19 _i00009, 
Pasta di corallo per guarire le screpolature delle labbra e darvi u bol 
vermiglio. — Prezzo ® fr. — arigi, boùl. des [taliens, 9, presso Ma Rane 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondeo. via dell'Ospedale 


LETTIIN FERRO ! 
verniciati alla ge- 
novese, co1paglia= 
riccio a doppio ela» 
Li stico. rimbcrati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
forantitia L. 50 cad.a pronticontanti, dal 
Abbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
Piazza Bonelli, casa Calosso (Afrancare). 


ROB LAFFECTEUA 


Il Rob vegetabile del dottor 
Boyweau-Laffectevr, autorizzato e gua- 
rentitv genuino dalla firma del dott. 
Girandeau de $t-Gervais, guarisce ra- | 


Le7 
A 


dicalmente Je affezioni cutanee, le scro- 
fole, le Vero ri della rogna, ulceri, 
e gl’incomodi provenienti dal parto, 
dall'età critica e dall’acrimonia degli - 


umori. È adottato negli spedali mili- 4 , UL ETorinao n 


Russie, ed ammesso nella nuova far- | 
macopea austriaca. Questo ob è 
sopratutto raccomandato contro le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
belli al. copaive, al mercurio ed al io- 
duro di potassio. . .._... . 
Agente commissionario in Torino 
D. Monpo, via dell’Ospedale, n. 5. 
Il vero E20® del. Boyveau-Laffe- 
cteur si vende al prezzo di 10 e di 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 


Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Aosta» 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son” 
cini e Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni, 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar- 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini ; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni ; Intra, Caccia ; Livorno, Bois- 
rivant, agente fineralò, Gordini, Tuccati; 
Pietromani,, Ulacco, ece.; Lodi, Sperati, 
Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Ve- 
rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
Senès e,Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo, P. Spoletti e Florio; 
Perugia, Vecchi; Pisa, C. Perronx, agente 
generale; Ravenna, Montanari: Roma, Si. 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis, Taricco, e nelle principali 
farmacie di tutte le città d'Italia. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou $t-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 350 e 5 50lascatola. Agente 
commissionario D. Monno; Torino. Ven- 
dita: Torino, Bonzani,. Depanis, Taricco; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za» 
netti; Genova, Lertora,. Lodola, Bruzza;; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia, e nelle principalifarmacie d’Italia» 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi assicu- 
rano alle Pillole di Lartigue 
al preferenza sopra ‘tutti i rimedi impie- 


FARMACIA TARICCO) Piùosa San Cito 

già BARBIE &e.. | | Torino 
Parparari Brsuuro-MaeNnEsiaci digestivi, antinervosi, ih pastiglie; 
polveri e' cioccolato, efficacissimi Lat eb radicalmente lé affezioni pasmod ch 


del ventricolo, ;nansee e mal di ‘capò, ecc: Li ®' là scatola, 


: NON PIU MEDICINE, | TRE TELA 
Perfetta salute ricuperata senza medicibe , nò' purgho, nò speso. 


LA REVALENTA ARABICA DI BARRY 


ci LONDRA 


economizza mille volte il suo prezzo: in altri rimedi a guarisce radicalmente "dalle. cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniché, emorroidi glandole, ventosità; 
diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione , tintinnio, d' oretchi, acidità, pituità 
nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, ogni disordine del fegato, néry 
© bile, insonnie,. tosse, asma; bronchite,; ftisi {consunzione), malattie cutanee; eruzione, molan- 
conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, pevralgie, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa. È anche la' migliora nutrigione per in- 
vigoriro bambin! e fanciulli deboli, È 
ESTRATTO DI 38,000 GuaARIGIONI: N. 58246, la signora marchesa de Bréhan, di Parigi, ar setta 
anni di terribile mal, di nervi, insonnia; malinconia € disgusto della vita — N. 5208 il signor 
duca de Pluskow, maresciallo di corte,d'una gastrite — N. 50446, il sig,. conte Stuart de Dèoies, 
pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutte le sue concomitanti ‘miserie nervose 
spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le;spalle — N, 47424, E. Jacobs di 40 anni di 
terribile mal di nervi, indigestioni, erationi, convalsioni, malinconia — N, 498487 Matia Soly, 
di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, tosse, flatulenza, spasimo € nanbeò di 50 ana 
— N, 56212, il capitano Allen, d'epilessia — N, 56418, il dottor Minster, di granchi, spasimi, 
cattiva digestione è vomiti giornalieri — N. 54528, M, W. Patching; di emorroidi —N, 41108, 
Madamigella Zeguers, di tisì dichiarata incurabile — N, 46270, M; chena d'una consunzione 
polmonare, con tosse, vomiti, Ponpeto è sordità di 2 ambi — N, 4 kt, là signota con, 
tessa di Castle Stuart, di nove anni d'irritazione orribile: di nervi ché alienava Ja mente - 
N, 44816, il signor arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di terribili tormenti di nervi, direx- 
matismo acuto, insonnia e disgusto della vita — N, 45840, WI, G) Hencke, di sèrofolé — Nì 
16619, Madame Woodhouse, di nausee.e vomiti durante FFATAREA —N, 4 
dottore Marlin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che 
al giorno durante otto anni, I J j ) ti 
Deposit: Ancona, A. Sabattini e €.; Collamarini;e Pellegrini ; Belluigi, Ber, 1» Lo Terol. 
Bologna, E. Zarri. Brescia, L. la. Como , Pigliardi. Lods, B, Maroni. Firenze, G, Ca 
sone, via della Spada, droghiere: e Brown, via Corliani ,, 4659. peo Fiogerson, 
Milano, Zanoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada S, Margherita, 4425; P, Polll' G. Cal 
mnasio, L. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo. Napoli, fratelli Hermann, canti del Gastello,, 72, 
75 e 74: Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. Piacenza, Zancavî, 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 54; Gioanni Achiuo; Cosola, farm.; Giusappè 
Vinerdi; Depanis, via Nuova: Origlia, via Po, 50. Trieste, Zanetti, farm,, Corso, Venezia, 
P. Ponci, farm., e presso.tuttii droghiéri e farmacie è 


Casa Barnr pu Banny 6 (., 77, Regentestreet, Londra; d 26, place Vendòme, Parigi, 
PREZZI DELLA Revalenta Arables in.1TALIA 


in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine, 


; en del peso di lib. 412 brutta fr, ‘2 30 Qualità soprafiina 
gati contro queste due ‘affezioni. Prezzo | 1! canestro 
fr. 11. — Agente commissionario in To- 7 Hd a 5. Pg I panestro del. peso un di #40 ; 
rino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. . »_5 +47 50 . 10/8 "88 n. 


Vendesi in Torino da Bonzani, Depanis 
e Taricco:;; Genova, Bruzza, Lertora, Dé 
Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza, 
e nelle principali farmacie. d’Italia; 


VERA POMATA DUPUYTREN 


di Mallard, Parigi, via Argenteuil, 35, 
di una superiorità ed efficacia riconosciuta 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura. — Prezzo ® fr. — Depo- 
sito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 6. Ven- 
desi anche nelle printipali farmacie delle 
città d’Italia. 4 


CARTA CHIMICA DI HEBERT 


Unica ammessa! negli spedali dopo il 
1842, contto;: «dolori , reumi, lombagini, 
sciatiche, infiammazioni di petto, di ven 
tre, diarrea, dissenteria, tossi, raffred- 
doti, catarri, asma; contro: piaghe, fe- 
rite, scottature, ecc. Sta. da .sola senza 
uopo di compresse nè bende. 

In vendita presso i principali farmacisti. 
Guardarsi dalle contraffazioni. — Esigasi 
il nome di Mébert. — Prezzo fr. £ e 2. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 208. 
Vendita in Torino dai farmacisti Bon 
zani e Depanis. 


POLVERE D'IRBOS"": 
renze per profumare la biancheria, per 
li abiti, la toeletta ‘@ per frizioni nei 
gni. Prezzo L. 120 al pacco. Agenzia 


D. Moxpo, via dell'Ospedale, 6, Torino. 


= . 412 = 56 » " È » 410 » 6 » 
8! abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate offortò da gente immorale asotto nomi 


Anamca di bn Barry, 
arry e C., TT, Regeht-street. Londra, sopra ciascuna scatola, Dado QAS 
che colui che w'inganna sopra un articolo non merita la conî'denza per alcùn'altra mercanzia, 

Vendesi anche in Torino all'Agenzia D. MONDO, 
via dell’Ospedale, n. 5. 7 


MEDICINA DI FAMIGLIA 


Specialità del Prof. DR MERNAMDINI. priv iù Spigni e premiato in Londra 
con la grande medaglia d'otoi(fuori classe) (Effetti garantiti). 
SIROPPO COMPENSATORE DELLA SALUTE, ANTIBJLIOSO. E: DEP TIVO] 
DEL SANGUE. Espelle gli UMORI ACRI, MUCOSI, ERPETICI, FoDaGHICE. GIplta 
Ict, ecc., a base di Salsapariglia. — Fr.'@& Ja bultiglia con ‘istruzione; © | 

Dello stesso autore: SOLUZE ONE ANTI-ULCEROSA-PRO | 
WI ILATICA che guarisce radicalmente in,pochi giorni le LcERI VENEREE | 
qualunque sia l'indòle, senza l’uso della pietra infernale o di mercurio, e pre. 
serva dagli effetti del contAGIO. — Fri 6 l'astudcio col necessario ed istruzione.| 

| 


Deposito it a speci gie wire Succursale a Torino;CeresoLs. 
arm. in via Barbaroux. Parziali: Deranis, Tanicco già Bansiè, e inci- 
ali. farmacie d’Italia. PILA ut FAP3Wain® Rolle princi 


gia farmacista a Romilly-sur-Seine (Aubo) 

uesto Sciroppo tiene il primato fra i pettotali , ‘hon potetdogli  esserd pareg: 
pt pride prrartiliolo di una così n LR I a dogli brr tac 

La lunga esperienza ed i magnificirisultati ‘obtenuti-stanno a corifetma dél modo 
efficacissimo cen .cui agisce il Sciroppo us nor Ghio contro le irritazioni di 
etto, la tisichezza, i reumi, le tossi conulsive , gli atcessi ‘di asma, i catarzi! 
e infiammazioni iatestinali, ecc. sAfepisi 7 4 
. Ciascuna bottiglia di Sciroppo. di Elicina va accom ta da una 
istruzione , da un’ etichetta e # ùn, suggello in nia dia portone ARTS 
Ghio. II prezzo della bottiglia è di 8/fr. e di 2fr ‘quello della 1/2 bottiglia. 
F Repcsito, nello Srincipali Araliole int Torino yretooto farnibito Taricco, Bonzani, 
serutti; in Alessandria alla farm, 6 dimanda, all'ingrosso devono esser.indi 
rizzate con lettere afro l'agente NF RIA ell'O8pedale, fi. 5 
od al sig. &hio-Truelle (già farmacista), Via dei Fiori, n. 19, a Torino, 


ts 


